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“Abbiamo vissuto l’esperienza del terremoto, ne siamo 
rimasti scossi, abbiamo letto “Magnitudo Emilia” e 
ne siamo rimasti incantati: abbiamo sentito il bisogno 
di dare voce e corpo a quelle parole, abbiamo voluto 
prenderci tempo per vivere ed elaborare lo sgomento 
della perdita, lo schianto della caduta, la tristezza della 
fragilità infranta. Ci siamo immersi nelle suggestioni 
delle parole potenti di Annalisa Vandelli: le abbiamo 
masticate, digerite e metabolizzate. In quelle parole 
abbiamo trovato lo struggimento per i simboli andati in 
frantumi, la disperazione per le vite interrotte, la fatica 
di ricominciare, l’indignazione per chi è sempre pronto 
a speculare, poi, a poco a poco, è emerso anche tutto 
il resto... L’entusiasmo per la vita che acquista valore, 
l’energia di chi si è speso per aiutare, la gioia di un nuovo 
inizio, l’umorismo a volte leggero, a volte caustico della 
gente Emiliana, anche in mezzo al terremoto. Era tutto lì, 
nelle parole di un libro splendido: ne abbiamo fatto voce, 
musica e danza di suggestioni e sentimenti: lo offriamo 
alla gente d’Emilia e a quella che, da fuori, è venuta ad 
aiutare (magari perché prima ha vissuto la stessa terribile 
esperienza sulla propria pelle). E’ una celebrazione della 
vita rimasta più forte, un pianto liberatorio su ciò che 
è andato perduto, un ringraziamento per il bello che si 
è salvato e per quello che si è aggiunto a compensare 
(almeno in minima parte) le perdite subite. E’ il nostro 
regalo per noi e per quanti vorranno accoglierlo.” (Lucia 
Pantano, regista)



“Vollero persistendo significa vincere, esultare, 
combattere e non mollare. Significa scrivere 
in due parole, sopra la pietra, la vita che si 
strappa a morsi dalla terra.”


